
Insieme, per tornare in acque sicure



è un progetto nato per aiutare chi si trova 
temporaneamente in difficoltà (relazionali, 
familiari, economiche): quando la vita cambia e 
bisogna trovare un nuovo equilibrio, quando si 
è persa la serenità, quando lo stipendio non 
basta.

offre, gratuitamente, una 
consulenza a tutto tondo: riprogettazione, 
orientamento al lavoro, educazione finanziaria, 
indirizzamento verso i servizi giusti per te. 

ti dà tutto l’aiuto che serve per 
ripartire più forte, con l’appoggio di una rete di 
sostegno per vivere più serenamente.



COME E’ NATO IL PROGETTO

LIUC di Castellanza e Università di Firenze conducono dal 2021 un’attività di 
ricerca, finanziata da Fondazione del Varesotto, sulle dimensioni della fragilità e 
dell’antifragilità in provincia di Varese

A seguito di una prima raccolta di dati, vengono selezionate due aree di 
intervento su cui attivare altrettante co-progettazioni territoriali: l’ambito 
distrettuale di VARESE insieme a quello della VALCERESIO e l’ambito 
distrettuale di GALLARATE

Nel corso del 2022 Fondazione Comunitaria del Varesotto incarica Cooperativa 
Lotta contro l’Emarginazione e Cooperativa Intrecci di farsi promotrici sui due 
territori di altrettanti processi di co-progettazione. Nascono così «Boe bianche» e 
«Safety Care»
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PERCHE’ «BOE BIANCHE»?

Il progetto si concentra su una particolare porzione di popolazione: la fascia 
della vulnerabilità economica, che rischia di scivolare verso condizioni di 
povertà

I beneficiari sono dunque persone e famiglie che stanno faticosamente «a 
galla», ma per una difficoltà propria o per un peggioramento delle condizioni 
ambientali, rischiano di finire sott’acqua e di soccombere, se non si interviene

L’équipe che lavora sul progetto è una squadra di «salvataggio», con il compito 
di intercettare precocemente situazioni di potenziale rischio e traghettarle in 
acque sicure

Le boe di colore bianco, nella simbologia marittima, sono infatti quelle che 
indicano proprio il limite delle acque sicure 



Ridurre l’isolamento e rafforzare la rete di legami utili a far crescere le 
opportunità di “galleggiamento” e la ripartenza 

Rafforzare le competenze e gli strumenti delle famiglie per affrontare 
le difficoltà temporanee 

Sviluppare la consapevolezza delle comunità territoriali circa la 
dimensione locale della vulnerabilità e la loro capacità di attivare 
risorse “anti-fragili” 

GLI OBIETTIVI



LE AZIONI

Case management e tutoring 

Sostegno tramite contributi economici e microcredito

Sostegno psicologico

Servizi per il lavoro (orientamento, ricerca attiva, tirocini…)

Consulenza legale

Coinvolgimento della comunità (people raising)



COSA STIAMO CERCANDO

Enti, associazioni, gruppi segnalanti: vere sentinelle dentro le 
comunità in grado di costruire ponti tra le persone in difficoltà e 
l’equipe 

Imprese che vogliano sostenere il progetto ma soprattutto 
ingaggiarsi nella logica progettuale, proponendo azioni di sostegno 
verso i propri lavoratori vulnerabili e, quindi, verso la comunità nel 
suo complesso



con il contributo di 



Prendi contatto: 
chiama il 3316090818 

o scrivi a boebianche@coopintrecci.it 


